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1 minuto 
Con le future regole 
UBS avrà bisogno 
di maggior capitale  
Tra i 15 e i 25 miliardi 
UBS avrà bisogno di ulteriori 
25 miliardi di franchi di 
capitale proprio per far fronte 
alle future normative «too 
big to fail» del Consiglio 
federale? La cifra è stata 
avanzata dalla 
«Handelszeitung», mentre 
gli analisti della 
multinazionale Autonomous 
Research hanno parlato di 15 
miliardi. «È vero, le cifre sono 
plausibili», ha affermato la 
consigliera federale Karin 
Keller-Sutter in dichiarazioni 
riportate dal «Tages-
Anzeiger». L’importo 
dipenderà dalla misura in cui 
le banche di rilevanza 
sistemica dovranno detenere 
capitale proprio in Svizzera 
per le loro filiali estere. 
Attualmente è prevista una 
quota del 60% e il Governo 
vorrebbe aumentare questo 
valore: più la cifra si 
avvicinerà al 100%, più sarà 
costoso per l’istituto 
soddisfare il requisito. Le 
novità in questione hanno 
messo sotto pressione UBS 
in Borsa: il titolo è arrivato a 
perdere oltre il 3% a circa 25 
franchi, in un mercato 
peraltro già generalmente 
negativo nella misura 
dell’1,5%. 

Marco Solari  
sarà ospite  
di UCIT Leaders 
Il 22 aprile al LuganoDante 
Marco Solari, già presidente 
del Locarno Film Festival, sarà 
ospite di UCIT, l’Unione 
cristiana imprenditori ticinesi. 
L’incontro si terrà il prossimo 
22 aprile alle 18 presso l’Hotel 
LuganoDante. La serata verrà 
introdotta da Stefano 
Devecchi Bellini, presidente 
UCIT e dal Console generale 
d’Italia a Lugano Gabriele 
Meucci. Marco Solari verrà 
intervistato da Michele Fazioli, 
firma del Corriere del Ticino e 
già volto noto della RSI. 
L’italianità in Svizzera sarà il 
tema portante della serata a 
cui è possibile iscriversi 
visitando il sito www.ucit.ch. 

SWISS MEDTECH 
Il Consiglio direttivo di Swiss 
Medtech ha eletto Adrian 
Hunn nuovo direttore 
portando così a compimento 
la successione di Peter 
Biedermann, che ha lasciato la 
direzione a novembre 2023. 
Adrian Hunn ha studiato 
scienze sociali a Friburgo, ha 
conseguito un Master of 
Business Administration 
post-universitario e conosce 
il medtech e i settori correlati 
dall’interno, grazie ai suoi 
sedici anni di esperienza 
professionale in questo 
ambito. 

UN CONTO PER DUE 
Neon in forte crescita: la 
neobanca fondata nel 2018 
ha annunciato di aver 
superato la soglia di 200 mila 
titolari di conto. Allo stesso 
tempo la società lancia il 
primo conto congiunto 
svizzero basato 
esclusivamente su un’app. 
Nel solo 2023 sono stati 50 
mila i conti aperti. Neon offre 
ora un conto cointestato per 
due persone che può essere 
aperto e gestito direttamente 
nell’app. Richiede una 
residenza comune e costa 3 
franchi al mese per persona.

A seguito della crisi finanziaria 
globale del 2008, il settore ban-
cario è stato per anni il meno 
interessante per gli investitori, 
con rendimenti e performan-
ce generalmente inferiori ad al-
tri settori. Ma dall’anno scorso 
qualcosa è cambiato, soprattut-
to in Europa. Negli ultimi dodi-
ci mesi l’indice di riferimento 
per il settore Stoxx Europe 600 
Banks è infatti progredito di ol-
tre il 33% (e di oltre il 25% da ini-
zio anno) raggiungendo il livel-

lo più alto degli ultimi sei anni. 
E c’è di più: le banche del Vec-
chio continente stanno supe-
rando le rivali statunitensi per 
la prima volta in oltre un decen-
nio in termini di rendimento 
del capitale.  

Va detto che, rispetto agli 
USA, la ripresa del settore ban-
cario in Europa dopo il 2008 è 
stata più lenta a causa soprat-
tutto dell’implementazione 
delle regole del pacchetto di ri-
forme «Basel 3». Ma il 2023, no-
nostante il relativo calo delle at-

tività tradizionalmente lucro-
se per gli istituti bancari quali 
la negoziazione e la concessio-
ne di crediti, è stato uno degli 
anni più redditizi per le banche 
europee grazie all’aumento dei 
tassi di interesse. Infatti, come 
abbiamo già riferito in prece-
denza, nel 2023 il margine net-
to da interessi delle banche del 
Vecchio continente è salito a 
quasi 380 miliardi di euro (270 
miliardi l’anno prima ) - un da-
to che, ricordiamo, aveva fatto 
emergere la questione degli ex-

I titoli bancari si riprendono, 
in attesa del taglio dei tassi 
MERCATI / Dopo anni di scarsa attrattività, le azioni delle banche europee 
da gennaio guadagnano oltre il 25% - Gli «share buyback» sono in aumento

traprofitti, stimati in almeno 
100 miliardi di euro. 

A livello di performance in 
Borsa, alcuni titoli sono stati 
particolarmente premiati. Tra 
questi UBS, che dopo l’acquisi-
zione della rivale Credit Suisse 
un anno fa ha guadagnato circa 
il 70%. Ancora meglio ha fatto 
UniCredit, il cui titolo sul listi-
no milanese negli ultimi dodi-
ci mesi è salito di oltre l’80%, 
raggiungendo il livello più alto 
da 13 anni. 

Stando a un’analisi di Bar-
clays, il rendimento medio del 
capitale delle banche europee 
è salito al 13% nel 2023. Tuttavia, 
le banche europee restano an-
cora sottovalutate rispetto alle 
loro omologhe statunitensi. Per 
colmare questo divario di valu-
tazione e riconquistare gli in-
vestitori scoraggiati dai divieti 
di distribuzione dei dividendi 
e dalle imposte sulle plusvalen-
ze dopo la pandemia, quest’an-
no gli istituti di credito europei 
hanno promesso di restituire 

agli azionisti oltre 120 miliardi 
di euro, di cui 74 miliardi tra-
mite dividendi e 47 miliardi tra-
mite il riacquisto di azioni. 
Questo si traduce in un aumen-
to del 54% dei rendimenti di ca-
pitale rispetto al 2022, di gran 
lunga superiore a tutti gli anni 
almeno dal 2007, secondo i da-
ti compilati da UBS. Uno dei 
maggiori annunci di distribu-
zione di quest’anno è stato 
quello di UniCredit, che ha pro-
messo di versare 8,6 miliardi di 
euro - l’intero utile per il 2023 - 
agli azionisti. UBS, dal canto 
suo, propone un dividendo di 
70 centesimi, un aumento del 
27% rispetto ai 55 centesimi 
dell’anno scorso. 

Resta ora da vedere quanto 
potrà durare il ritorno di fiam-
ma del settore bancario euro-
peo. Infatti, se la BCE e altre 
banche centrali e inizieranno a 
tagliare i tassi nel corso dell’an-
no, come si prevede, il margine 
netto da interessi probabil-
mente subirà una pressione. DL

Formaggio, passione familiare 
da quasi cinque decenni 
PREMIO SVC / La Cetra SA di Mezzovico, un percorso di diversificazione all’insegna della qualità - Il presidente della società,  
Jürg Dräyer, racconta di come la sua azienda sia diventata un punto di riferimento nel mondo caseario svizzero e anche all’estero

Gian Luigi Trucco 

Ci sono entusiasmo e giusto or-
goglio nelle parole di Jürg 
Dräyer, presidente di Cetra Ali-
mentari SA, la società con sede 
a Mezzovico divenuta punto di 
riferimento nel mondo casea-
rio a livello svizzero e interna-
zionale. Perché il formaggio è 
un prezioso alimento che ci ac-
compagna dall’antichità, ma è 
anche qualcosa di più: amore 
per il territorio, per le tradizio-
ni, la storia e la cultura.  

«Cetra nasce formalmente 
nel 1977 ma è solo negli anni 
successivi che si sviluppa, gra-
zie all’intuito di Cesare Trabat-
toni che vede in me - afferma 
Jürg Dräyer -, appena sbarcato 
in Ticino, un uomo di visione 
e di capacità. Il decollo com-
merciale ruota intorno all’im-
portazione del gorgonzola e del 
gorgonzola al mascarpone, che 
ben presto si afferma in tutta la 
Svizzera, prodotto poi a Pregas-
sona per una questione logisti-
ca. Vengo da una famiglia di ca-
sari bernesi, dell’Emmental, ho 
fatto esperienza internaziona-
le, in Francia e in Italia, impa-
rando le lingue e scoprendo le 
realtà dei formaggi mondiali da 
un punto di vista delle vendite 
così come dei mercati, cosa che 
ritengo oggi fondamentale. Ap-
prodato a Cetra ne ho progres-
sivamente acquisito la proprie-
tà, completata negli anni ’90». 

Oggi l’attività ha assunto di-
mensioni imponenti. Tratta 350 
tipi di formaggi, italiani e sviz-
zeri, con volumi di oltre 3 mila 
tonnellate, panna svizzera in 
bombole spray, crema vegetale 
per pasticceria e altro ancora. 
Dal 1991 i suoi prodotti di pun-
ta sono il Parmigiano Reggiano 
e il Grana Padano, ma in propor-
zioni diverse da quelle norma-
li. Infatti il Parmigiano Reggia-

no, più caro, ha una quota di 
mercato inferiore al Grana Pa-
dano. Per Cetra, che fa della qua-
lità e della sicurezza alimenta-
re i suoi punti di forza, le pro-
porzioni sono invertite. Addi-
rittura, commercializza un Par-
migiano Bio di qualità superio-

re, più caro, prodotto presso 
una azienda agricola vicino a Fi-
denza, con mucche che pasco-
lano all’esterno in spazi estesi, 
in linea anche con quanto ri-
chiesto dal marchio Bio Suisse.  

Mozzarella di bufala Bio Suisse 
Nel 2021 sono stati realizzati 
un’altra stalla e un altro centro 
di maturazione in cui il formag-
gio permane almeno per due 
anni. Questa fase, sottolinea 
Dräyer, rappresenta non solo 
un grande impegno tecnico ma 
anche un imponente investi-
mento di capitale, visto che vi 
sono conservate decine di mi-
gliaia di forme. Analogamente, 
vicino a Caserta è stata realiz-
zata una stalla a normative Bio 
Suisse dove si produce la famo-
sa mozzarella di bufala. 

«Non solo la qualità è per noi 
importante, ma anche la sicu-
rezza - sottolinea Dräyer -, per-
ché il formaggio è qualcosa di 
vivo, i microbi vanno tenuti sot-
to controllo, la lavorazione de-
ve essere ineccepibile e vi è bi-
sogno di ingegneri alimentari e 
tecnici esperti che noi, grazie al-
la reputazione e all’esperienza, 
riusciamo ad attrarre. Altrettan-

to importanti sono le certifica-
zioni ISO e la cura nella logisti-
ca. Un ampliamento dell’attivi-
tà ci è stato imposto dalla legge 
che, a un certo punto, ha pre-
visto che per avere l’indicazio-
ne DOP il Parmigiano non do-
veva solo essere prodotto 
nell’area ma anche confeziona-
to in loco. La cosa ci ha preoccu-
pato non poco, visto che aveva-
mo 87 mila forme in maturazio-
ne, finché, con un po’ di tituban-
za, ho deciso di realizzare un 
centro di confezionamento, 
considerata anche la vicinanza 
con un importante produttore 
di Parmigiano, il caseificio 
Sant’Anna situato nell’area di 
Bologna. Questo progetto ha da 
una parte penalizzato la nostra 
sede di Mezzovico, ma dall’al-
tra ha liberato alcuni spazi che 
oggi possono essere messi a di-
sposizione di un altro impor-
tante progetto dedicato alla fi-
liera del latte ticinese con l’ac-
quisizione di parte dell’attivi-
tà della Lati SA. Saranno quin-
di realizzate nuove celle frigo-
rifere e impianti per lo stoccag-
gio dei diversi formaggi e si la-
vorerà per l’ottimizzazione di 
tutta la logistica a favore dei no-

stri clienti. Valore aggiunto es-
senziale per lo spostamento dei 
prodotti sono le piattaforme a 
Milano, in Svizzera tedesca (3 
sedi), una in Svizzera francese e 
una in Ticino. Inoltre, siamo 
azionisti del caseificio Gottar-
do, cui sono annessi il negozio 
al dettaglio e il ristorante. Tra le 
nostre attività, grazie ad altre 
due aziende in cui siamo coin-
volti, nella regione di Zurigo, 
forniamo compagnie aeree e la 
GDO (Grande distribuzione or-
ganizzata) per formati partico-
lari. Cetra è altresì un patrimo-
nio di valori grazie anche al cen-
tinaio di persone che ogni gior-
no, come una grande famiglia, 
mettono competenza e energia 
in questo nostro progetto».  

Naturalmente l’azienda si tro-
va anche a fare i conti con lo sce-
nario economico. «Sono aumen-
tati materie prime e costi di tra-
sporto ed è difficile aumentare 
i prezzi. Il potere d’acquisto di 
molte famiglie è diminuito e 
spesso dai prodotti di alta gam-
ma si passa a quelli meno cari. 
Poi vi è la questione degli acqui-
sti all’estero. Dopo la fase della 
COVID-19, che per noi è stata po-
sitiva in termini di ricavi, il trend 
è ripreso e la pressione è torna-
ta. La questione prezzo condi-
ziona anche la possibile vendi-
ta dei nostri prodotti su altri 
mercati, come la Germania, che 
pure sarebbero interessanti ma 
in cui non risulteremmo con-
correnziali». 

Vi sono altri temi cari a Jürg 
Dräyer, membro e presidente 
del Club svizzero della Guilde 
des Fromagers de Saint Uguzon 
(San Lucio patrono dei casari), 
che conta oltre 7 mila membri 
in tutto il mondo. Esponente di 
svariate associazioni di catego-
ria estremamente legato alla 
cultura e al territorio, ha pub-
blicato diversi libri dedicati al-
la storia svizzera, ha sostenuto 
e sostiene i valori della lotta sviz-
zera e dei giochi tradizionali. At-
tivo a tutti i livelli e grato al Tici-
no, si è impegnato anche in un 
progetto di sviluppo regionale 
a favore dei nostri alpeggi, uni-
ci per territorio, fiori ed erbe.

Anche la filiera locale è uno dei punti di forza dell’azienda ticinese. © CETRA

Per noi sono 
importanti la qualità 
e, soprattutto,  
la sicurezza alimentare 
e la lavorazione  
ineccepibile 
Jürg Dräyer 
presidente Cetra Alimentari SA


